
Giuseppe 
Mangialavori
Deputato di FI, 
in corsa per un 
incarico alle 
Infrastrutture

Isabella Rauti
Possibile 
sottosegretaria
per FdI per 
riequilibrare le 
quote rosa

Il caso

Quote rosa e indagati
l’ultimo scoglio

per i sottosegretari

ROMA — Il gong suona domani a mez-
zogiorno. A quell’ora si  riunisce il  
Consiglio dei ministri e va trovata la 
quadra per i sottosegretari del go-
verno Meloni. Trentanove caselle da 
riempire. A poco più di 24 ore dalla 
scadenza, il dossier è ancora pieno 
di punti interrogativi e cancellatu-
re. L’ultimo ostacolo sono i guai giu-
diziari di alcuni aspiranti sottosegre-
tari. La miccia porta il nome di Giu-
seppe Mangialavori, deputato di For-
za Italia, che l’ala Ronzulli vorrebbe 

alle  Infrastrutture.  Mangialavori  è  
uno dei big azzurri in Calabria, dove 
il partito di Berlusconi ha ottenuto il 
16%. Ecco perché ad Arcore spingo-
no per promuoverlo. Ma Giorgia Me-
loni storce il naso. Non lo vorrebbe 
in squadra, dato che Mangialavori è 
citato,  pur  senza  essere  indagato,  
negli atti dell’inchiesta Imponimen-
to: la figlia del boss Tommaso Anello 
sarebbe stata assunta, nel 2018, l’an-
no delle scorse Politiche, nel labora-
torio di analisi dei Mangialavori. La 
premier, secondo fonti di  maggio-
ranza, si sarebbe detta preoccupata 
dall’eventuale,  ipotetico coinvolgi-

mento Mangialavori nell’inchiesta.  
Un ragionamento che ha fatto salta-
re sulla sedia un pezzo di FI: «Si può 
escludere da un incarico qualcuno 
perché si teme che forse, in futuro, 
possa essere indagato? E se qualcu-
no fa un esposto contro Crosetto? — 
ci si domanda maliziosamente — Co-
sì Meloni asseconda la deriva giusti-
zialista». Chi difende Mangialavori 
in FI minaccia un effetto domino: se 
ci fosse un veto, dovrebbe valere a 
maggior ragione per chi è imputato 
o condannato. Chi è nel mirino? Pao-
lo Barelli, forzista area Tajani, papa-
bile vice-ministro all’Interno e con-
dannato a pagare un risarcimento 
di quasi mezzo milione di euro dalla 
Corte dei Conti. Ma anche Ugo Cap-
pellacci, l’ex governatore della Sar-
degna a processo. La Lega è interes-
sata dalla questione, perché se pas-
sasse Mangialavori, allora ripropor-
rebbe Armando Siri, l’ex sottosegre-
tario gialloverde indagato per corru-
zione. Il rebus va sciolto entro do-
mattina.

L’altra incognita sono le quote rosa. 
Negli elenchi iniziali forniti da FI e 
Lega c’erano quasi solo uomini. La 
premier vuole un riequilibrio,  per 
non dover compensare pescando so-
lo fra le truppe di FdI. Sui numeri 
l’accordo sembra raggiunto. FI avrà 
8 fra sottosegretari e viceministri; 11 
la Lega. Uno o due posti a Noi Mode-
rati. Il resto andrà ai Fratelli d’Italia. 
Gli  azzurri  dovrebbero  spuntarla  
sulle tre caselle care a Berlusconi: 
Francesco Paolo Sisto alla Giustizia, 
Valentino Valentini al Mise, Alberto 
Barachini all’Editoria. Matilde Sira-
cusano dovrebbe andare ai Rappor-
ti col Parlamento, Matteo Perego al-
la Difesa, Sandra Savino al Mef. Se 
fosse confermato il niet a Mangiala-
vori, potrebbe tornare in corsa Debo-
rah Bergamini. Per la Lega le certez-
ze sono Edoardo Rixi alle Infrastrut-
ture, Lucia Borgonzoni alla Cultura, 
Nicola Molteni agli Interni, Claudio 
Durigon al Lavoro, Federico Freni al 
Mef. Vannia Gava è in pole per l’Am-
biente, Lorenzo Viviani per l’Agricol-

tura,  Giuseppina Castiello  ai  Rap-
porti col Parlamento, ed è derby fra 
Andrea Ostellari e Jacopo Morrone 
per la Giustizia. Salvini ha anche il 
problema del Veneto, sottorappre-
sentato, per cui potrebbe rilanciare 
Massimo  Bitonci.  Il  segretario  del  
Carroccio vuole pure una delega a 
Palazzo Chigi, che potrebbe andare 
al fedelissimo Alberto Bagnai. Per i 
moderati,  è  in pole Andrea Costa.  
FdI deciderà all’ultimo, per capire 
quali dicasteri sono scoperti. Sicuri 

sono Giovanbattista Fazzolari all’At-
tuazione del programma, Maurizio 
Leo al Mef, Alessio Butti all’Innova-
zione, Edmondo Cirielli agli Esteri. 
Se le donne fossero ancora poche, 
potrebbero tornare in ballo Isabella 
Rauti e Wanda Ferro. A proposito di 
deleghe: dopo i  porti,  il  ministero 
del  Mare di  Nello  Musumeci,  non 
avrà neanche la Pesca: «Resterà all’a-
gricoltura», ha chiarito ieri il mini-
stro  titolare,  Francesco Lollobrigi-
da. Mentre la gestione dei balneari 
sarà  sfilata  al  Turismo  di  Daniela  
Santanché per finire al Mef o al Mi-
se.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano Il nuovo governo

Il caso del deputato 
di FI Mangialavori 

riapre la faida 
interna agli azzurri

I personaggi

Armando Siri
La Lega 
vorrebbe al 
ministero delle 
Imprese l’ex 
sottosegretario

La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni ieri all’Altare 
della patria ha reso omaggio al 
Milite ignoto (nella foto), in 
occasione dell’assunzione 
dell’incarico. Al suo arrivo, 
applausi e un coro “Giorgia, 
Giorgia” da sostenitori. Sui 
social Meloni ha poi scritto: 
“Rendiamo omaggio a tutti 
coloro che hanno sacrificato la 
vita per la Nazione. Un passato 
da onorare e da trasmettere alle 
nuove generazioni, giorno 
dopo giorno, per costruire 
insieme il futuro dell’Italia”.

L’omaggio 
All’Altare della Patria
“Onorare il passato”

ANSA

Domani alle 12 
il Cdm che definirà 
la squadra. Scontro 
nella maggioranza

«La gente ha sete di pace… e non 

dell’aggressività infantile di qualche potente» 

Papa Francesco 

Dalla pace del cuore alla pace universale. 

Una meditazione appassionata sulla non-violenza 

e il perdono.  

Francesco 

LA PACE SIA CON TE 

Nel tuo cuore e nel mondo 
tsedizioni.it
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